
  

          
 

           
 
DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE 
 
N.110/2016            Seduta del 07.09.2016 

 
OGGETTO MARCIA PERUGIA – ASSISI  DELLA PACE  E DELLA FRATERNITA’ – 9 

OTTOBRE 2016. ADESIONE 
 
L’anno 2016 addì 07 del mese di settembre alle ore 18.30 nella Residenza Municipale si è 
riunita la Giunta Comunale. 
 
Alla trattazione del presente argomento, sono presenti (P) ed assenti (A) i Signori: 
 
1. SCHIAVO Michele Sindaco P 
2. GASTALDON Mirco Vice Sindaco P 
3. GIACOMINI Denis Assessore A 
4. NANIA Enrico Assessore P 
5. VENTURATO Paola Assessore P 
6. PARIZZI Augusta Maria Grazia Assessore P 

 
e pertanto complessivamente presenti n. 5 componenti della Giunta 

 
Presiede il Sindaco SCHIAVO Michele. 
Partecipa alla seduta TAMMARO Dott.ssa Laura, Segretario Comunale. 
La seduta è legale. 
 

 
N. 848              registro atti pubblicati 

 
REFERTO DI PUBBLICAZIONE 

(ART. 124 d. Lgs. 267/2000) 
 

Si certifica che copia della presente delibera è stata 
affissa all’albo comunale per la pubblicazione di 15 
giorni consecutivi dal 13.09.2016 
 
Addì 13.09.2016 
 
                    IL FUNZIONARIO INCARICATO 
 
 

CERTIFICATO DI ESECUTIVITÀ 
(art. 134 D. Lgs. 267/2000) 

 
 

Si certifica che la presente deliberazione È 
DIVENUTA ESECUTIVA ai sensi del 3° comma 
dell’art. 134 del D. Lgs. 267/2000, il       
 
 
Addì       
 
                              IL FUNZIONARIO INCARICATO 

Si certifica che la presente deliberazione è stata comunicata ai capigruppo il 13.09.2016        
 
Addì   13.09.2016 
                                            IL FUNZIONARIO INCARICATO 
  
 

     



DELIBERAZIONE DI GIUNTA COMUNALE N. 110 DEL  07.09.2016 
 

Oggetto: Marcia Perugia-Assisi della pace e della fraternità - 9 ottobre 2016. Adesione 
 

PROPOSTA DI DELIBERAZIONE 
 

LA GIUNTA COMUNALE 
 
VISTO l’invito del Coordinamento nazionale degli Enti Locali per la Pace e i Diritti Umani ad 
aderire e partecipare alla Marcia Perugia-Assisi della pace e della fraternità in programma il 9 
ottobre 2016; 
 
CONSIDERATO che: 
- ogni giorno arrivano nell'Unione Europea migliaia di persone che sfuggono da guerre micidiali 
che sono alle nostre porte; in tutti i continenti dilaga il terrorismo portando morte, sopraffazioni e 
schiavitù; dal Nord al Sud del pianeta nuovi conflitti si aggiungono ai molti tuttora non risolti; 
fiorisce il commercio delle armi; rinasce il pericolo nucleare; aumenta la violenza armata legata alla 
grande criminalità e in particolare al traffico di droga; sorgono e crescono nuove e pericolosissime 
tensioni legate alla crisi ambientale, alla rarefazione progressiva di risorse naturali essenziali e ai 
cambiamenti climatici e, come se non bastasse le crisi economiche e la povertà uccidono tutti i 
giorni per fame, mancanza d'acqua pulita e di risorse per curarsi, disattenzione sociale, insufficiente 
cooperazione internazionale; 
- tutti i giorni questi problemi entrano nelle nostre città e nelle nostre vite costringendoci a cercare 
risposte concrete a drammi che spesso vengono da lontano; 
 
VALUTATA positivamente la decisione del Coordinamento nazionale degli Enti Locali per la Pace 
e i Diritti Umani di mettere alla testa della Marcia 300 Sindaci con la fascia tricolore e i loro 
gonfaloni per chiedere che si torni ad investire sui Comuni in modo da rigenerare il tessuto delle 
nostre comunità locali, sostenere le persone e le famiglie in difficoltà, investire sui giovani e creare 
uno sviluppo sostenibile; 
 
CONSIDERATO l’alto valore della Marcia Perugia-Assisi che dal 1961 si configura anche come 
una grande iniziativa di educazione alla pace, alla fraternità e alla cittadinanza glocale in cui i nostri 
giovani avranno l’opportunità di sentirsi responsabili della storia e del processo di trasformazione 
del mondo, di scoprire il senso, il significato e il valore dell’impegno per la pace e la fraternità; 
 
DATO ATTO che i Comuni, le Province e le Regioni hanno la responsabilità di dare voce alla 
domanda di pace e di giustizia dei propri cittadini e di agire coerentemente per “fare pace” 
promuovendo il rispetto dei diritti umani e proteggendo le persone più vulnerabili; 
 
RILEVATO che la Marcia Perugia-Assisi intende rilanciare ed estendere la mobilitazione degli Enti 
Locali per il riconoscimento internazionale della pace quale diritto umano fondamentale della 
persona e dei popoli; 
 
RITENUTO pertanto di aderire e partecipare alla Marcia Perugia-Assisi della pace e della fraternità 
del prossimo 9 ottobre 2016 con una propria delegazione e con il Gonfalone, dando atto che nessun 
costo sarà posto a carico del Bilancio Comunale; 
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VISTO l’art. 48 del D.Lgs. 267/2000; 
 
TENUTO conto che la presente proposta di deliberazione costituisce atto di mero indirizzo politico 
e che non è pertanto necessaria l’acquisizione dei pareri di regolarità tecnica e contabile ai sensi 
dell’art. 49 del D.Lgs. 267/2000; 

 
DELIBERA 

 
1) di aderire e partecipare alla Marcia Perugia-Assisi della pace e della fraternità del prossimo 9 
ottobre 2016 con una propria delegazione dando atto che nessun costo sarà posto a carico del 
Bilancio Comunale; 
2) di promuovere la partecipazione alla Marcia della cittadinanza e in particolare dei giovani e delle 
scuole del territorio; 
3) di dichiarare con separata votazione la presente proposta di deliberazione immediatamente 
eseguibile. 
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LA GIUNTA COMUNALE 
 
PRESO ATTO della proposta di deliberazione meglio descritta più sopra; 
 
VISTI i pareri espressi dai Responsabili dei Servizi competenti, ai sensi dell’art. 49 del T.U. delle 
leggi sull’ordinamento degli enti locali, approvato con D.Lgs. 18.8.2000, n. 267; 
 
CON voti favorevoli unanimi, 
 

DELIBERA 
 
di approvare la proposta di deliberazione meglio enunciata più sopra. 
 
SUCCESSIVAMENTE, con voti favorevoli unanimi, la presente deliberazione viene dichiarata 
IMMEDIATAMENTE ESEGUIBILE ai sensi dell’art. 134, comma 4°, del T.U. delle leggi 
sull’ordinamento degli enti locali, approvato con D.Lgs. 18.8.2000, n. 267. 
 
IL PRESIDENTE        IL SEGRETARIO 
 
 
 
 
 

  


